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Ricevute da Fanfani a Palazzo Madama 
e da Zaccagnini e Boldrini a Montecitorio 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

11 rapporto del compagno Pecchioli esprime il fraterno e caloroso saluto del Partito in Parlamento 
per la pace 

L'ingresso dei compagni del Psiup | nef Vietnam 
rafforza 
la lotta 
unitaria 
del PCI 

Le decisioni del Comitato centrale e della Com
missione centrale di controllo • Cooptati sedici 
compagni nel Comitato centrale e 3 nella CCC 
Ceravolo, Valori e Vecchietti eletti nella Di
rezione; Valori e Vecchietti nell'Ufficio politico 

Si sono riuniti ieri mattina, 
in seduta congiunta, il Comi
tato centrale e la Commissio
ne centrale di controllo del 
PCI per discutere il seguente 
ordine del giorno: Risultati e 
conseguenze del Congresso na
zionale del PSÌUP. La rela
zione è stata tenuta dal com
pagno Ugo Pecchioli. dell'Uf
ficio politico. 

A conclusione della riunio
ne è stato approvato all'una
nimità un documento con il 
quale, salutando calorosa
mente la decisione del Con
gresso socialproletario per 
la confluenza nel PCI, si 
sanziona l'accoglimento nelle 
file del nostro partito dei com
pagni del PSIUP che ne fan
no richiesta, e si invitano tut
te le organizzazioni comuniste 
ad attuare tale decisione-
' Sulla base delle ; proposte 

. elaborate da una .commissio
ni- 'luminala dal CC r dalla 
CCC. e presentate dal com
pagno Enrico Berlinguer, se
die: compagni dirigenti del 
PSIUP sono stati cooptati 
nel Comitato centrale e tre 
nella Commissione centra
le di controllo. I compagni 
cooptati nei CC sono Silvano 
Andriani. Domenico Ceravolo. 
Salvatore Corallo. Piero D'At-
torre. . Andrea Dosio. Gino 
Guerra, Mario Livigni. An
drea Margheri, Lino Motta. 
Marisa Passigli. Luigi Passo
ni. Carlo Sanna. Roberto Sca-
labrini. Alberto Semeraro. Da
rio Valori. Tullio Vecchietti 
I compagni cooptati nella CCC 
sono Vittorio Cecati. Giacomo 
Mombello. Adamo Vecchi-

li Comitato centrale e la 
Commissione centrale di con
trollo hanno quindi eletto a 
far parte della Direzione del 
partito i compagni Ceravolo. 
Valori e Vecchietti. I compa
gni Valori e Vecchietti sono 
stati eletti a far parte anche 
dell'Ufficio politico. Le vota
zioni sono state unanimi. 

Prendendo la parola per la 
relazione, all'inizio della riu
nione, il compagno Pecchioli 
ha innanzitutto ricordato la 
decisione presa dalla grande 
maggioranza del Congresso 
del PSIUP. dal 67 per cento 
dei compagni, di confluire nel 
nostro partito- Altri compagni. 
com'è noto, hanno optato per 
altre scelte: una parte di essi 
per la confluenza nel PSI. 
un'altra per un < rilancio > o 
una «rifondazione» del PSIUP. 

Noi rivolgiamo a nome di 
tutti i comunisti — ha detto 
Pecchioli — un saluto frater
no, un benvenuto caloroso ai 
compagni, alle migliaia di 
quadri e di militanti del 
PSIUP che dopo le decisioni 
del Congresso si accingono 
ora ad entrare nelle nostre 
file riconoscendo nel PCI la 
forza più avanzata e decisiva 
nella lotta per una svolta de
mocratica e per il socialismo. 
Siamo fieri di questo nuovo 
significativo riconoscimento 
della validità della nostra lot
ta e della prospettiva politica 
che il nostro partito propone. 
della forza di attrazione idea
le che esso esprime. 

Conosciamo il valore dei 
compagni che vengono con noi. 
Essi recano alla battaglia e 
alla milizia comunista l'ap
porto di un ricco patrimonio 
di esperienze politiche e di 
battaglie unitarie, di combat
tività e di spirito di sacrificio. 
Questo patrimonio si è for
mato in tante difficili lotte at
traverso le quali il PSIUP ha 
sapulo dare un contributo ri
levante per spingere avanti 
tutto il processo politico ita 
liano Sono lotte a tutti noi 
ben presenti, per l'autonomia 
e l'unità della classe operaia 
contro la politica e l'azione di 
divisioni- del movimento ope 
rain italiano portale avanti 
•Il'insegna del centro sinistra 
e contro la unificazione social 
democratica, sono le lotte per 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia rondalo su una 
crtteente partecipazione del
le masse, sono le lotte contro 

l'imperialismo e per la pace. 
Pecchioli ha quindi rilevato 

che la confluenza dei com
pagni del PSIUP nel PCI av
viene in una situazione politi
ca difficile e complessa. Sia
mo infatti, con la costituzione 
del governo Andreotti-Mala-
godi, alla sfida aperta verso 
l'insieme del movimento ope
raio e popolare, che si vor
rebbe ricacciare indietro dal
le posizioni conquistate in que
sti anni. Se si vuole evitare 
un pericoloso processo dege
nerativo e autoritario, occor
re — come è stato anche af
fermato in sede di dibattito 
parlamentare — sconfiggere al 
più presto questo governo ed 
avviare un processo politico 
che apra . una prospettiva 
nuova, una. prospettiva di 
svolta democratica fondata. 
come abbiamo indicato al no
stro XIII Congresso. -. sulla 
collaborazione delle forze fon
damentali del movimento po
polare. quella comunista, quel
la socialista e quella catto
lica. 

Dopo aver affermato che 
questa possibilità di sbocco 
positivo della crisi politica 
— sia pure lungo un cam
mino non facile — è del tutto 
aperta, e che ci sono le forze 
per determinarla Pecchioli 
ha rilevato che, però. la esi
genza fondamentale è l'unità: 
unità delle masse popolari. 
unità delle forze politiche di 
sinistra e democratiche attor
no a obiettivi di sviluppo del
la democrazia e di rinnova
mento economico e sociale. 

Ebbene, è con questa ispi
razione e in questo senso — 
egli ha detto — che si muove 
la decisione dei compagni 
del PSIUP di entrare nel PCI. 
Essa è anzitutto determinata 
dalla consapevolezza che la 
grande forza del nostro par
tito e la realizzazione della 
sua politica unitaria sono il 
fattore decisivo per cambiare 
in positivo la grave situazione 
attuale. 

Consideriamo dunque la de
cisione dei compagni del 
PSIUP come un evento poli
tico di grande valore, come 
un nuovo importante contri
buto che essi danno alla bat
taglia unitaria che noi con
duciamo in prima linea con-

(Sepue a pagina 6) 

Va avanti 
l'inchiesta 
sulle gravi 

violenze 
a Rebibbia 

Ieri è stata formalizzata 
120 detenuti hanno chie
sto di poter testimoniare 
davanti al giudice • Un 
minorenne picchiato ri
coverato in ospedale: 
forse ha una vertebra 
fratturata • Un vice-di
rettore presente alle di
sgustose scene? 
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Alla Mobile 
di Palermo 
poliziotto 

faceva la spia 
alla mafia 

L'accusa nella sentenza 
di rinvio a giudizio dei 
corrieri della droga - Ec
co perché sono stati pre
si soltanto i e pezzi pic
coli » • Distinzione fra 
funzionari e fidati » e 
« non fidati i 
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IL COMPAGNO REICHLIN ILLUSTRA LA MOZIONE COMUNISTA 

Proposte 
un nuovo corso 

• • i • . • . - . . , . 

Grave atteggiamento del governo -1 comunisti denunciano le pesanti conseguenze che la linea di centro-destra comporta per 
le popolazioni meridionali • l'accusa del PSI portata da Di Vagno - Deputati della sinistra de protestano contro Piccoli 

Respinto col voto determinante dei missini l'acconto ai pensionati 
Si rinnova al Senato la battaglia sull'IVA e sulla legge tributaria 

Insieme alle Presidenze delle due Camere erano 
a ricevere le delegazioni numerosi parlamentari 
del PCI, della sinistra indipendente, del PSI e 
della DC. Consegnate decine di migliaia di firme 
raccolte in varie città. Un appello contro la guer
ra sottoscritto da un folto gruppo di scienziati 
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Possente corteo 
a Milano 

MILANO, 20 
Decine di migliaia di persone sono sfilate stasera 
dai bastioni di Porta Venezia a Piazzale Loreto, 
esprimendo in un grande corteo la protesta con-
Iro l'aggressione USA in.Indocina. La manifesta
zione, terminata con un comizio, era stata orga
nizzata dai tre sindacati metalmeccanici e ha avu
to l'adesione di PCI, PSI, ACLI, MPL e Movimento 
studentesco. 

La giornata 
parlamentare 

IVA _ il Senato ha iniziato 
la discussione sul decreto 
legge governativo che istitui
sce l'IVA, già approvato nei 
giorni scorsi dalla maggioran
za della Camera. I comunisti 
hanno ripreso la battaglia per 
introdurre profonde modifiche 
alla nuova imposta sul valo
re aggiunto e per una rifor
ma tributaria che non colpi
sca i redditi da lavoro. 

L'azione dei comunisti al 
Senato è tesa, attraverso la 
presentazione di emendamenti 
su alcuni, dei quali già-si è 
dato battaglia alla Camera. 
ad introdurre ulteriori modi
fiche alla legge governativa. 
attraverso l'adozione di mi
sure rivolte ad evitare un au
mento dei prezzi, specialmen 
te per quanto riguarda i ge
neri alimentari e i generi di 
largo consumo. 

PENSIONI _ L a battaglia è 
giunta ad un punto decisivo 
alla commissione lavoro del
la Camera. La maggioranza 
di centro-destra, con l'appor
to determinante dei voti fa
scisti, ha respinto un emen
damento PCI-PSI per un ac
conto di 65 mila lire a tutti 
i pensionati. Anche altri emen
damenti favorevoli ai pensio
nati sono stati respinti con i 
voti dei missini. I comunisti 
hanno ribadito la necessità di 
trasformare il decreto in ac
conto. ed hanno avanzato pro
poste per garantire la pensio
ne agli emigrati per gli anni 
di lavoro all'estero; la parifi
cazione dell'età pensionabile 
dei lavoratori autonomi con 
quella dei lavoratori dipen
denti; la perequazione dei mi
nimi per le categorie agrìco
le; il riconoscimento della 
contribuzione, da porsi a ca
rico dello Stato, per i periodi 
di disoccupazione involonta
ria. per i giovani in cerca di 
prima occupazione, per i pe
riodi di cassa integrazione, di 
malattia e di infortunio. 

Nella sua difesa ad oltran
za del decreto governativo, il 
ministro del lavoro Coppo ha 
esplicitamente affermato che 
il rifiuto di emendamenti mi
gliorativi fa parte dell'indiriz
zo del governo. Mentre lo 
stesso relatore de aveva so
stenuto che il decreto (rico
nosciuto insufficiente) deve 
considerarsi e solo l'avvio di 
una legge più organica ». il 
ministro ha detto che già 
«siamo in un quadro di leg
ge organica ». 

In concomitanza con la di
scussione nella commissione 
sono affluite anche ieri a 
Montecitorio delegazioni di 
lavoratori della terra per sol
lecitare dai gruppi parlamen
tari sostegno alle loro riven
dicazioni previdenziali. 

SCUOLA _ A n a Commissione 
istruzione, i comunisti hanno 
chiesto che venga immediata
mente discusso e varato Io 
stato giuridico del personale 
della scuola mentre, per la 
Università, il compagno Gio
vanni Berlinguer ha ribadito la 
posizione del PCI per una 
legge generale o una legge di 
anticipo ed avvio della rifor
ma che affronti i problemi 
dei docenti, degli organi di 
governo dell'Università, la re
tribuzione a pieno tempo, il 
ruolo unico, l'ampliamento 
degli organici, diritto allo stu
dio. partecipazione degli stu
denti alla gestione democrati
ca dell'Università. 
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DEI DIBATTITI 

• La maggioranza centrista, a 
cui si sono accodati i missi
ni, ha respinto Ieri alla Came
ra il complesso di misure di 
emergenza a favore del Mez
zogiorno proposto, tramite una 
mozione, dal PCI. Essa ha ri
fiutato un confronto reale 
sulla proposta comunista, la 
cui necessità è risultata con
fermata dal dibattito, prefe
rendo votare un proprio docu
mento che ricalca gli Indiriz
zi che hanno portato all'attua
le drammatica crisi sociale ed 
economica del Mezzogiorno e 
che sono stati ribaditi dal mi
nistro Tavlani 

A favore della mozione del 
PCI hanno votato anche i so
cialisti. 

L'atteggiamento di insensi
bile chiusura del gruppo de
mocristiano ha provocato nel
la stessa serata di ieri una 
protesta dei deputati siciliani 
della corrente di «Forze Nuo
ve»: in una lettera indiriz
zata a Piccoli lamentano, che 
non ci sia stata una "preven
tiva riunione del gruppo per 
« elaborare e proporre una 
precisa, puntuale ammissione 
di responsabilità del partito 
sul Mezzogiorno ». Si chiede 
perciò che il gruppo sia con
vocato immediatamente - per 
decidere le « opportune ini
ziative legislative e parla
mentari ». 

La mozione comunista pre
vedeva 4 ordini di provve
dimenti. Il primo stabilisce 
un'accelerazione e una rettifi
ca di indirizzo degli ^mtwgnl 
e dei programmi già appre
stati o promessi (presentare 

in Parlamento lo stato di at
tuazione dei programmi di in
vestimento e del « progetti spe
ciali » della Cassa; sottoporre 
alle Regioni l plani delle 
Partecipazioni statali; subor
dinare l'intervento pubhlico 
del settore chimico alla dife
sa del livelli di occupazione; 
accelerare l'attuazione della 
legge sulla casa; attuare le 
opere di irrigazione già finan
ziate, ecc.). 

Il secondo ordine di provve
dimenti definisce misure di 
intervento straordinario per 
Incrementare . l'occupazione 
(una anticipazione di mille 
miliardi da parte iella Cas 
sa; uno stanziamento per la 
agricoltura secondo «manto 
proposto dalla Regione to
scana; Interventi nel rampo 
dell'edilizia scolastica; stanzia
mento di 500 miliardi per 
consentire ai Comuni d'i pro
muovere cantieri di lavoro). 
n terzo capitolo della mo-
zione-prevede ̂ misure. In 'cam
pò sociale (parità' previden
ziale per 1 lavoratori agricoli, 

aumento del sussidio di disoc
cupazione e sua estensione, ai 
giovani In cerca di primo la
voro, estensione della Cassa 
integrazione al lavoratori agri
coli, pagamento degli arretra
ti di integrazione al piccoli 
produttori agricoli). Infine il 
quarto capitolo prevede la 
fiscalizzazione degli oneri so
dali In ragione del 50Vo a fa-

e. ro. 
. (Segue in ultima pagina) 

Migliaia di edili si sono dati appuntamento Ieri in piazza E sedra, a Roma, dove hanno dato vita ad una forte è combattiva 
manifestazione. Una settimana di lotta si svolgerà nei cant ieri romani, nel quadro della lotta nazionale, dal 24 al 31 

Manifestazioni in tutto il Paese per rivendicare il lavoro e una nuova politica economica 

COMPATTO SCIOPERO DEGÙ EDHJ 
Astensioni dal lavoro del 90-100 per cento — Ribadita la volontà di giungere immediatamente alla trattativa per il rinnovo con
trattuale — Forte corteo a Roma — Ferma tutta l'attività a Livorno, Savona, Merano e nella zona industriale di Porto Marghera 

Diciassettenne muore bruciata 
in una fabbrica a Tor : Sapienza 

Franca Martella di 17 anni è deceduta al 
S. Eugenio dopo una settimana di atroci 
sofferenze per le ustioni riportate venerdì 
scorso. Il solvente versato in un impasto di 
mastice ha preso fuoco e la ragazza è ri
masta avvolta dalle fiamme. Due atomi pri
ma aveva riscosso il suo primo stipèndio. 

Quarta di sei figli era costretta a lavorare 
per aiutare la famiglia. NELLA FOTO: la 
madre e la sorella di Franca, Elena, che 
lavora nella stessa fabbrica di stucchi e 
mastici a Tor Sapienxa 
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rano, Bolzano. Brunico e nel
la zona industriale di Porto-
marghera. Dal canto loro i 
lavoratori chimici, impegnati 

nella lotta per il rinnovo 
trattuale. hanno annunciato 
nuove azioni unitarie. 
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Ieri il Paese è stato Investito da una nuova, possente lotta operaia e di massa par la 
difesa e lo sviluppo dell'occupazione, le riforme sociali e l'estensione dei diritti sindacali e 
delle libertà nei luoghi di lavoro. Un milione e 200 mila edili hanno scioperato unitaria
mente contro i tentativi padronali (ANCE) di rinviare l'inìzio delle trattative per il rin
novo del contralto di lavoro . della categoria e per rivendicare l'immediata attuazione della 
legge sulla casa. La partecipazione dei lavoratori edili alla giornata di lotta è stata presso
ché plebiscitaria: le percen
tuali di astensione dal lavoro 
si aggirano tra il 90 e il 100 
per cento. Decine di manife
stazioni. di assemblee e di co
mizi si sono svolte nei centri 
grandi e piccoli del paese. A 
Palermo, dove la crisi del 
settore è più acuta, migliaia 
di lavoratori edili e di brac
cianti hanno partecipato al 
comizio del compagno Clau
dio Truffi, segretario genero-
le della Fillea CGIL. Una for
te manifestazione si è svolta 
anche in piazza Esedra a Ro
ma. dove ha parlalo Luciano 
Rufino, segretario generale 
della .Feneal-UIL. Massiccia 

1 l'azione in tutta la Calabria. 
in Toscana, in Emilia e in 
Lombardia. 

In diverse città Io sciopero 
degli edili è coinciso con scio
peri generali per le riforme 
e contro la repressione. E' 
ciò che è avvenuto a Livorno 
dove i lavoratori dell'industria 
e dell'agricoltura sono secsi 
per tre ore in lotta contro 
gli attacchi al diritto di scio
pero e per lo sviluppo della 
occupazione. Migliaia di lavo
ratori hanno partecipato ai 
cortei svoltisi nel capoluogo 
e a Piombino. Sciopero ge
nerale anche a Savona e nel
la Valbormia, proclamato uni
tariamente dai tre sindacati 
per rivendicare nuovi indiriz
zi di politica economica e il 
blocco dei piani di smantel
lamento, che comporterebbero 
centinaia di licenziamenti. 
Ferma l'attività anche a Me-

Il governo non tratta: 
fra il 2 e 3 agosto 
si fermano i treni 

> I sindacati dei ferrovieri hanno avuto ieri ancora M I 
incontro infruttuoso al ministero dei Trasporti 

1 Nessun impegno concreto per ammodernare le Ferravi» 
e accogliere le rivendicazioni - Disdetta l'assunzione 
di cinquemila lavoratori A PAGINA 4 

Interrogazione del 
PCI sulle 

violenze fasciste 
• Circostanziata denuncia sulla serie di attentati a ag

gressioni squadristiche dalla Lombardia alla Sicilia 

• Colpire gli esecutori e i mandanti, perseguirà a scio
gliere le organizzazioni paramilitari fascista 
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